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PROVA PRATICA N. 3: CONCORSO PUBBLICO UNIFICATO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI 

N. 2 POSTI DI COLLABORATORE PROFESSIONALE INFERMIERE – CAT. D (76/2019/CON) 

 
1. Metti in ordine le seguenti procedure utilizzate per applicare una 

medicazione: 

A. applicare la medicazione pulita sulla ferita e fissarla alla cute 

B. togliere la vecchia medicazione tirando il cerotto in direzione 

della ferita e rimuovere la medicazione vecchia  

C. controllare l’essudato o le secrezioni quindi eliminare la 

medicazione vecchia nei rifiuti biologici 

D. lavare le mani ed indossare i guanti 

E. con tampone imbevuto di disinfettante o fisiologica (secondo 

procedure interne) pulite i margini della ferita e controllare la 

cute 

F. rimuovere i guanti, lavarsi le mani, aiutare il paziente ad 

assumente una posizione confortevole 

a. B-E-A-D-E-C 

b. D-B-C-E-A-F    

c. D-C-F-A-E-B 

d. A-B-C-D-E-F 

 

2. Metti in ordine le seguenti procedure utilizzate per la raccolta di 

un campione colturale da essudato di ferita: 

A. Indossare i guanti sterili e aprire la provetta sterile 

B. Controllare la ferita e dopo aver rimosso i guanti aprire la 

confezione contenente le provette sterili 

C. Reinserire il tampone nella provetta facendo attenzione a 

non contaminare la parte esterna con l’essudato, etichettare 

la provetta e provvedere alla consegna al laboratorio 

D. Inserire la punta del tampone nella ferita ruotando 

delicatamente per imbebere il tampone del secreto, senza 

toccare con il tampone la cute intatta 

E. Provvedere alla risistemazione della medicazione e del 

paziente 

F. Indossare i guanti monouso e rimuovere la medicazione 

a. FBADCE    

b. EDBFAC 

c. ECFDAB 

d. BFDECA 

 

3. Un infermiere si trova ad ispezionare le mani di un paziente con 

ustioni di II grado. Quale alterazione caratteristica può 

riscontrare: 

a. Flittene 

b. Infezione virale 

c. Escara molle 

d. Diminuzione di tessuto necrotico 

 

4. Un paziente con disfagia presenta: 

a. Avversione per i cibi solidi 

b. Dolore post prandiale 

c. Difficoltà nella deglutizione 

d. Difficoltà nell’assumere liquidi 

 

5. L’emorragia rettale è definita come: 

a. Papilloma 

b. Melena 

c. Proctorragia 

d. Ematemesi 

 

6. La sintomatologia dell’epilessia è caratterizzata da: 

a. Lenta insorgenza di deficit neurologici irreversibili 

b. Accessi parossistici ricorrenti 

c. Perdita di coscienza 

d. Ritardo mentale 

 

 

 

 

 

7. Un paziente ha ritenzione urinaria ovvero: 

a. Ha bruciore durante la minzione 

b. Produce urina inferiore a 400 ml nelle 24 ore 

c. Produzione urina maggiore di 700 ml nelle 24 ore 

d. Ha mancata emissione all’esterno di urina presente in 

vescica 

 

8. Il trattamento delle anemie: 

a. Prevede sempre la somministrazione di ferro per via venosa 

b. Dipende dalla causa che l’ha scatenata 

c. Prevede sempre la somministrazione di ferro e dieta ricca di 

proteine 

d. Richiede sempre la somministrazione di concentrati di globuli 

rossi 

 

9. Quando è opportuno eseguire i tamponi vaginale e/o cervicale: 

a. In gravidanza quando c è sospetto di infezione 

b. In gravidanza per controllare alcune alterazione genetiche 

c. In gravidanza per identificare e debellare potenziali virus 

patogeni per il feto 

d. Tutte le precedenti 

 

10. In Italia l’insulina si inietta con siringhe: 

a. Da 40 U.I. per ml 

b. Da 100 U.I. per ml 

c. Da 40 U.I. o 100 U.I. facendo le debite conversioni 

d. Scelta in relazione al flacone di insulina 

 

11. Nel quadro dello shock settico non si riscontra: 

a. Ipotensione 

b. Bradicardia  

c. Brivido che precede la ipotensione 

d. Cute calda ed asciutta 

 
12. Nel delirium del paziente anziano vi è compromissione: 

a. Solo dell’attenzione 

b. Di tutte le funzioni cognitive  

c. Solo della memoria 

d. Solo dell’orientamento temporo-spaziale 

 

13. L’accentuazione del dolore in seguito al rilascio immediato della 

pressione delle dita della mano durante la palpazione 

dell’addome indica la positività del segno di: 

a. Allen 

b. Aazon 

c. Blumberg 

d. Murphy 
 

14. Si parla di malattia da ustione quando la parte ustionata supera 

il: 

a. 50% nell’adulto e 30% nel bambino 

b. 20% nell’adulto e 10-12% nel bambino 

c. Ogni volta che sia presente un’ustione 

indipendentemente da grado 

d. 50% nel bambino e 60% nell’adulto 

 

15. Prima della somministrazione di nutrizione enterale in bolo 

mediante sondino nasogastrico occorre sempre: 

a. Tutte le altre risposte sono corrette 

b. Far assumere al paziente la posizione supina 

c. Misurare la glicemia capillare e pesare il paziente 

d. Valutare il contenuto gastrico residuo 
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16. Identifica la sequenza corretta di azioni per eseguire un tampone 

faringeo: 

1) invita il paziente ad inclinare la testa all’indietro e ad aprire 

bene la bocca 

2) estrae il tampone dalla custodia 

3) effettua l’igiene delle mani; indossa guanti monouso e 

mascherina  

4) inserisce il tampone nel terreno di trasporto; 

5) etichetta il tampone e lo inserisce nell’apposito sacchetto 

di trasporto 

6) inserisce il tampone dietro l’ugola e tra i pilastri tonsillari, 

evitando il contatto con altre zone dell’interno della bocca 

evitando contaminazioni con la saliva 

a. 3 1 2 6 4 5 

b. 1 2 3 4 6 5 

c. 2 1 3 6 5 4 

d. 1 2 3 6 5 4 

 

17. In un paziente sottoposto a insulinoterapia è importante: 

a. La rotazione delle sedi di iniezione 

b. Massaggiare con cura dopo ogni iniezione 

c. Riscaldare l’insulina prima dell’iniezione 

d. Cambiare tipo di insulina in modo ciclico 

 

18. Quale è la corretta definizione di cure palliative? 

a. L'insieme degli interventi che facilitano la morte del 

paziente 

b. L'insieme degli interventi terapeutici ed assistenziali 

finalizzati alla cura attiva e totale di quei pazienti la cui 

malattia non risponde più a trattamenti specifici 

c. L'insieme degli interventi terapeutici ed assistenziali 

finalizzati alla riduzione del dolore in quei pazienti la 

cui malattia ha un'evoluzione rapida e prognosi 

infausta 

d. L'insieme degli interventi di supporto psicologico rivolti 

ai pazienti affetti da malattie inguaribili ed allo stadio 

terminale 

 

19. In caso di prelievo per emocoltura, l’antisepsi della cute del 

paziente deve essere effettuata con: 

a. Iodiopovidone al 10 % in soluzione alcolica al 70 %  o  

clorexidina al 2% in soluzione alcolica al 70%. 

b. Soluzioni antisettiche a base di clorossidante 

elettrolitico 0,05-0,1% 

c. Perossido d’idrogeno al 6% 

d. Derivati fenolici o benzalconio cloruro 

 

20. La movimentazione manuale di un carico può costituire rischio di 

patologie da sovraccarico biomeccanico in tutti i casi 

sottoindicati, tranne uno: 

a. Il carico è ingombrante o difficile da afferrare 

b. Il carico è in equilibrio instabile o il suo contenuto 

rischia di spostarsi 

c. Il carico richiede di tenerlo o maneggiarlo a una certa 

distanza con una torsione o inclinazione del tronco 

d. Il carico è collocato in basso o sul pavimento e non 

pesa più di 23 Kg 

 

 

 

 


